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Nastri d'argento 

Archibugi 
nomination 
a pioggia 
• ROMA Un cocomero per sei Le 
nomination per i Nastn d argento 
premio assegnato ogni anno dal Sin 
dacato giornalisti cinematogranci 
parlano chiaro II film di Francesca 
Archibugi è candidato per la regia il 
soggetto la sceneggiatura I interpre
tazione maschile e femminile e se 
non bastasse anche il produttore 
Leo Pescarolo rischia di vincere 

Non cne sia una sorpresa In un 
annata non memorabile per il nostro 
cinema II grande cocomero ha mes
so d accordo critica e pubblico e in 
un certo senso Francesca Archibugi 
ha già vinto Ma ci sono altn titoli che 
ricorrono nelle cinquine dei candi
dati Caro diario. Ubera Un anima 
dmsa in due Jona che visse nella ba
lena * 

Tra i registi accanto a Nanni Mo
retti Silvio Soldini e Roberto Faenza 
cèiIRickyTognazzi della Scorta che 
è in predicato anche per un condivi
sibile premio collettivo al cast (Cec-
chi Amendola Loverso Memphis e 
Sperandeo) Per il miglior soggetto 
oltre al Grande cocomero sono in 
concorso gli auton di Sud (Gabnele 
Salvatores Franco Bernini e Angelo 
Pasquini) Pappi Corsicato per Libe 
ra (anche miglior regista esordien
te) ancora Nanni Moretti e Maunzio 
Zaccaro (L articolo 2) Per la miglio
re sceneggiatura di nuovo Archibugi 
poi Liliana Cavani e Italo Moscati 
(Dove siete7 lo sono qui) Cristina 
Comencini e Suso Cecchi D Amico 
(Ut line è nota) Roberto Faenza e 
Maurizio Zaccaro 

Tra i produtton oltre a Pescarolo 
nomination per Giovanni Bertolucci 
(Dove siete"1 lo sono qui) LuigieAu-
relio De Laurentiìs (Per amore solo 
per amore) Elda Ferri (Jona che vis
se nella balena). Moretti e Baxba&auo 
(Caro diario) Mentre tra i registi 
esordienti, oltre a Corsicato sono 
piaciuti Wilma Labate (Ambrogio) 
Leone Pompucci (Mille bolle blu) e 
Giampaolo Tescan (Tutti gli uomini 
di Sara) Quattro in tutto la quinta 
nomination non è stata assegnata 

Tra gli attori oltre a Castellino e al 
team della Scorta ancora Moretti 
Paolo Villaggio (Il segreto del bosco 
vecchio) FabnzioBentivoslio (Una-
mina divisa in due) Migliori attnci 
Alessia Fugardi, Galatea Panzi (Fio
rile) Nancy Brilli (Tutti gli uomini di 
Sara) lata Forte (Ubera) Chiara Ca
selli (Dove siete7 lo sono qui) Men
tre tra i non protagonisti ci sono Asia 
Argento Manna Confalone Cnstina 
Donadio Anna Mazzamauro Milena 
Vukotic, Felice Andreasi Claudio Bi-
gagli Leo Gullotta Alessandro Ha-
ber Gigi Reder 

Infine i contnbuti tecnico-artistici 
Per la fotografia si contendono in Na
stro d argento Tonino Dell) Colli (Lu
na di fiele) Carlo Di Palma (Misterio
so omicidio a Manhattan) Beppe 
Lanci (Fiorile) Dante Spinotti (//se
greto del bosco vecchio) e Vittorio 
Storaro (Piccolo Buddha) Per le sce
nografie Paolo Biagetti Dante Fer
retti Giuseppe Pirrotta. Gianni Sbarra 
e Ferdinando Scarfiotti Peri costumi 
Antonella Berardi Maunzio Millenot-
ti Lina Nerli Taviani Sissi Paravici
no Gabriella Pescucci Per le musi
che Fedenco De Roberto Pino Do-
naggio Ennio Momcone Rtz Ortola
ni e Nicola Piovani 

Antonella Ponzlanl, Beatrice Macola e Mario Monicelll sul set del film 'Cari fottutlsslml amici». In basso, Paolo Villaggio nel film 

VERSO BERLINO. Mario Monicelli presenta «Cari fottutissimi amici» 

Una fame da pugni 
Mano Monicelli presenta Cari fottutissimi amia, il film 
con Paolo Villaggio che concorre per I Italia, insieme a 
Giudice ragazzino di Alessandro di Robilant, al festival 
di Berlino Commedia picaresca ambientata nel 1944, 
subito dopo la liberazione di Firenze racconta «l'arte di 
arrangiarsi» di una scombinata compagnia pugilistica 
«Amici mieP No, non c'entra niente Semmai e è qual
cosa dell'Armata Brancaleone>, spiega il regista 

MICHELE ANSELMI 

« L'omo è omo » 
Proprio cosi, un pr-' alla toscana. È 
il titolo del film che Monicelli 
vorrebbe girare dopo «Cari 
fottutissimi amici». L'Idea gli frulla 
In testa da tempo. «Tutte le donne 
che Incontro, dal venti ai 
sessant'annl, non fanno altro che 
ripetermi che non ci sono più 
uomini, che slamo vanesi, •. 
vigliacchi, scappiamo alla prima 
occasione Cosi, a dieci anni da 
•Speriamo che sia femmina», 
Monicelli racconterà dalla parte 
dell'uomo I problemi dell'Identità 
sessuale. «Non ho ancora una 
storia convincente, l'intreccio 
adeguato, ma prima o poi farò». Un 
antipasto di «L'omo è omo» viene 
comunque in «Cari fottutissimi 
amici», dove le due giovani donne si 
comportano secondo un costume 
contemporaneo' «Sono aggressive 
e spregiudicate, perfino un po' 
perfide. 0 magari sembrani tali 
perché sono più decise degli 
uomini». 

• i ROMA «Il primo sintomo della 
vecchiaia è credersi giovane» Mano 
Monicelli da Piombino, classe 1915 
non si sottrae al piacere della battu , 
la Asciutto e arzillo il regista losca 
no si presenta a piedi alla conferen 
za stampa esibendo una zucchetto 
blu appena vezzoso e delle scarpe 
da ginnastica su blue-ieans stinti Ep
pure non «fa» il giovane Tra una set 
umana accompagnerà al festival di 
Berlino il suo nuovo film ribattezzato 
Cari fottutissimi arma forse per asso 
nanza con la fortunata saga di Arnia 
miei «Il titolo non mi piace granché 
avrei prefento mantenere Bazza di 
ulro ma nessuno lo capiva» am
mette Monicelli stupendosi però 
che in pochi conoscano il significato 
di «bazza» ovvero mento sporgente 

È una specie di ballata alla gio 
ventu ali amicizia e alla liberta sin
tetizza il regista 11 quale disdegna da 
sempre i toni nostalgici pur ricono
scendo che il periodo storico scelto -
I agosto del 1944 - pesca nei ricordi 
della sua giovinezza «Che cosa fece-
\o in quei giorni7 Cercavo d arran
giarmi insieme ad alcuni amici tra 
Viareggio Pisa e Lucca Dopo 18 set
tembre m ero tolto la divisa per in 
dossare I abito borghese» 

L invito alla Berlinale non lo emo
ziona più di tanto «Non me 1 aspetta 
vo Di solito i film comici non piac

ciono ai direttori dei festival e ancor 
meno ai cntic lo poi non posso 
proprio definirmi un autore nuovo 
Ma va bent cosi Se mi hanno voluto 
è perche avranno riscontrato nel film 
un minimo di internazionalità un to
no divertente e farsesco» 

Cari fottutissimi arnia racconta la 
stona di un es manager di bo\e il si 
gnor Dieci che nella Firenze appe 
n i liberata dai tedeschi mette insie
me una sgangherata squadra pugili
stica Affamati e squattrinati a caval
lo di un camioncino sbidonato quei 
dilettanti coi guantoni solcano la 
campagna toscana alla ricerca di 
qualcosa da mettere sotto i denti E 
fanno strani incontri un disertore ne 
ro che viene cooptato nel team una 
ragazza collaborazionista rapala a 
zero perché s era concessa ai tede
schi un eroico comandante partigia
no che sta per sposaci 

•Me lo ricordo come un momento 
di grande vitalità e gioia forse irripe 
libile Non e era una lira ma si anda
va speranzosi verso la prima Repub
blica Proprio il clima opposto di 
quello che avvolge oggi la nascita 
della seconda Repubblica Cosi 
spento amaro sfiduciato » Naturai 
mente Monicelli non vuole farsi ri 
succhiare nell attualità politica nella 
polemica che oppone Occhetto i 
Berlusconi e per questo cambia eie 

gantemente discorso «Non mi piac 
ciono i film autobiografici anche in 
senso lato E chi mi conosce sa che 
sono poco sensibile alla nostalgia 
Cari fornitissimi amia mi pare secco 
e v eloce la ricostruzione storica è ac
curata la campagna insolita e bella 
senza paesi agghindati e leziosaggini 
contadine Insomma mi aspetto 
un accoglienza piacevole 

^viete capito «che Monicelli ama 
poco i superlativi non si sente un au 
tore con la a maiuscola ricorda vo-
lenlien i nomi degli sceneggiatori 
(stavolta Suso Cecchi D Amico Leo 
Benvenuti Piero De Bernardi) conti
nua a rifiutarsi di apparire sui titoli di 
testa con la dizione «un film di «Il 
nome alla v oce regia basta e avanza 
Un film è un opera collettiva Sono i 
debuttanti che di solito hanno biso 
gno di prendersi tutlo il merito» Scet 
tico per natura e ironico per vocazio
ne il regista non respinge la nomea 
di «gran cattivo della commedia ila-
liana e anzi se ne fa un vanto «Che 
vi devo dire7 Tutto cambia Un tem
po la commedia era considerata un 
genere di sene B se non un obbro 
brio oggi e diventata una specie di 
gaffe Boh1» 

Cerio Monicelli non ha avuto dub
bi nell ingaggiare Paolo Villaggio 
che vede un pò come il Gassman 
dell Armata Brancaleone «Mi serviva 
un attore oltre i cinquanta capace di 
inventare un personaggio generoso e 
autoritario insieme un ottimista che 
crede di educare le sue truppe Lodi-
co di rado degli attori ma Paolo ha 
disegnato un personaggio davvero 
straordinario» E nella lode coinvolge 
gli alt-i interpreti di cui va molto fie
ro da Antonella Ponziani a Beatnce 
Macola da Eva Grimaldi a Paolo 
Hendel Anche se tanto per non 
smentirsi invila gli attori «a non soffri
re troppo sullo schermo a non tirar 
fuori niente perché tanto dentro non 
hanno niente» 

Marco Ferreri a ruota libera 

«Gli indiani non sono 
né buoni né cattivi 
So? indiani. E basta» 
L immagine degli indiani d America in 40 film Dallo ste
reotipo del nemico alla nlettura della conquista del West 
in chiave di riparazione La stona di un genere nato prati
camente con il cinema (Sioux Indians Ghost Dance è ad
dirittura del 1894) occupa il Palazzo delle Esposizioni da 
domani al 28 febbraio In retrospettiva anche gli «indiani 
metropolitani» di Marco Ferreri, che ncorda (a modo 
suo) la genesi di Non toccare la donna bianca 

CRISTIANA 
• ROMA «Gli indiani non so ne 
buoni ne cattivi so indiani Stabilito 
che e impossibile fare un discorso di 
senso compiuto con Marco Ferreri 
(non ricorda se ne frega rintuzza 
qualsiasi domanda con suo solito to
no tra il seccato e il divertito) godia
moci lo spettacolo In teoria siamo al 
Palazzo delle Esposizioni per parlare 
degli indian movies un filone piutto
sto rappresentativo ali interno del 
grande genere western a cui Tullio 
Kezich ed Elisabetta Bruscolini han 
no dedicato una retrospettiva nel-
1 ambito della rassegna «American 
West» (40 tito'i da domani al 28 feb
braio) 

Ma Ferreri che e entra7 C entra 
e entra Nel 1974 ha girato anche lui 
il suo western ancorché metropolita
no Non toccare la donna bianca ov
vero la battaglia di Little Big Hom 
stanca vittoria dei pellerossa contro 
Custer trasfenta a Les Halles nel 
conlesto della speculazione edilizia 
e delle lode degli sfrattati Un film im
probabile con un cast molto ferrena 
no (Mastroianni Deneuve Piccoli 
Noiret Tognazzi Cunv Villaggio lo 
slesso Ferreri) Adesso tutte quesie 
cose il regista di Diano di un vizio 
non se le i corda più «Che ne so me 
piaceva il buco delle Halles che so
no più o meno coeve ali epopea del 
West Mi divertiva pensare che men 
ti e Phantomas girava nel sottosuolo 
di Parigi in Amenca ammazzavano 
Toro Seduto dice nella sua assurda 
calata mezza milanese e mezza ro
mana Tra I altro ha appena saputo 
che critici inglesi e francesi hanno m-
sento proprio Non toccare la donna 
bianca tra le cento opere cinemato
grafiche di tutti i tempi da salvare Gli 
viene da ridere «Tra un secolo la 
genie penserà che i pellerossa stav a-
no a Parigi che erano indiani metro
politani 

Via è vero azzarda qualcuno che 
scelse gli indiani per rappresentare 
gli esclusi dalla società' «Ma che ne 
so1 Non sono un verde anche se me 
piacciono i documentari sugli ani
mali Non non voglio più parlare di 
emarginati di sfruttati di minoranze 
lo non le vedo ste minoranze se vai 
a passeggio pe Roma vedi famiglie 
filippine e negri con la valigetta venti
quattrore» Apprendiamo anche che ' 
da bambino non giocava agli india
ni era troppo grasso ma prendeva 
lo stesso sassate in testa da Fuggetta 
e Cavalli Però si ncorda di qualche 
film visto allora o anche adesso alla 
tv durante le sue famose notti inson 
ni «Bellissimi tranne Balla coi lupo 
Perché7 «Non mi piace quello 11 (Ke
vin Costner ndr) È il tipo ideale per 
rispondere alle domande che fa ,ei» 
giacchia indicando una collega 

PATERNO 

Marco Ferreri 

Ecco il «menù » 
Il grande massacro in 40 titoli. Una 
goccia nel mare di film sul 
pellerossa (2.520 secondo Ralph e 
Nata stia Friar. autori di uno studio 
esauriente sul genere Intitolato 
«The Only Good Indian-The 
Hollywood Gospel»), SI parte 
domani con «L'amante Indiana» di 
Delmer Davos e «Il passo del 
diavolo» di Anthony Mann, 
entrambi del '50, generalmente 
considerati I primi a spezzare lo 
stereotipo del pellerossa selvaggio 
e sanguinarlo. Ma, a proposito di 
luoghi comuni, da vedere (19 e II 
20 febbraio) il programma tv 
•Imagesof Indlans»: una 
rivisitazione dell'immaginario 
hollywoodiano sull'argomento a 
cura del nativi. 

Racconta confusamente di una tra 
sferta negli Usa invitato da Marion 
Brando a un raduno dei native amen-
cans «Presi un aereo poi un treno 
poi il taxi fino al Km 21 di una certa 
strada di montagna C era tutta gente 
che ballava danze sacre Poi sono ar-
nvati i federali con le mitragliatnci e 
ho capito che erano nbelli A mo
menti mi faccio ammazzare io fini
sco sempre in mezzo ai casini» 

E adesso che sta facendo7 «Niente 
È ombile ma siccome i miei ultimi 
film erano bellissimi è difficile trova
re un idea ali altezza» Davvero non 
ci dice niente7 «Beh una cosetta ce 
1 avrei Hanno scoperto che gli uomi
ni nascono con il cazzo sempre più 
lungo L hanno detto a un congresso 
e poi basta guardare i film pomo lo 
stnptease maschile È una specie di 
difesa del maschio » Sta pensando 
a Lorena Bobbil7 Quella me sta anti
patica Secondo me è il tipo che si fa 
aprire la portiera della macchina Pe
rù devo ammette che ha fatto un bel 
lavoretto un taglio netto 

MALIGNITÀ. Qual è I attrice più odiata di Hollywood7 Probabilmente 
Barbra Streisand a giudicare da quel che le disse Waltei Vlatthau men 
tre giravano Hello Dolly (li vedete nella foto) «C è pili talento nella mia 
più minuscola scorreggia che in tutto il tuo corpo1» E pensare che il ta 
lento Barbra celha ma non dev essere simpatica Matthau la definì «la 
persona più straordinariamente ininteressante mai conosciuta 
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!̂?!!̂ !?..̂ .!!!!î !.!..9.?.?.?.t... "9.y$}.'.ld\.f!frbbraio 

Whoopi Goldberg v 
regina della serata 
Una notte degli Oscar in nero E al 
lemminile Mica male Billy Costai ha 
rinunciato e sarà Whoopi Goldberg a 
presentare la serata del Dorothv 
Chandlpr Pavilion di Los Angeles fc. 
la prima volta che sul palco e è una 
donna (da sola) e per giunta afro
americana Sono molto eccitata ha 
commentato la popolarissima attri
ce che ha vinto un Oscar nel 91 co 
me non protagonista per Ghost «In 
pochi anni sono passata dal ruolo di 
spettatrice a quello di vincitrice e ora 
divento padrona di casa 

«Whoopi ha tutte le carte in rego
la ha commentato Gilbert Cates or
ganizzatore del mega show del 21 
marzo «È una stella di Hollvwood 
ha milioni di fans è divertente e spi
gliata» Unico problema le recenti 
polemiche provocate dal suo com
pagno Ted Danson che durante una 
serata di gala era salilo sul palco col 
viso dipinto di nero per raccontare 
barzellette razziste 11 pubblico offe
so abbandonò la sala Ma poi si sep 
pe che quelle battute le aveva scritte 
proprio la star afro-americana 

A confronto 
Stone e De Palma 
La sporca guerra d Indocina vista da 
una vietnamita il sogno americano 
di un gangster che non ci crede più 
Oliver Stone rovescia il punto di vista 
dei soldati di Platoon Brian De Pai 
ma quello di Scarface 

Due! mensile di cinema tivù e a1-
tra mette a confronto nell ultimo nu 
mero quello di febbraio due cinea
sti americani apparentemente mollo 
lontani tra loio rintracciando curio e 
sintonie e una comune ricerca di un 
nuovo sguardo sul mondo Limpe 
gnato Stone che ha appena preseli 
lato n Italia il terzo capitolo della sua 
trilogia sul Vietnam (Tra cielo e ter 
ra) e il ludico De Palma grande ma 
nipolalore di immagini e di generi 
tornato a visitare il vecchio gangstu 
movie Tra i contributi proposti dalla 
rivista un lungo e beli intervento del 
1 autore di JFK (i lettori dell Urtila 
ne hanno letto un anticipazione nei 
gioì ni scorsi) trailo dal libro The Ma 
i<ing Of Oliver Stone s Heaven And 
Earth e due ritratti dei protagonisti 
antagonisti di Carhio s Wav Al Paci 
no e Sean Penn 
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